DALLA LUCE DELLA FEDE
Egli si ritirava in luoghi deserti a pregare
Andiamo per un momento nel deserto del Sinai. Leggiamo quanto è avvenuto in Mosè e quanto invece in Aronne. Mosè sale presso Dio, sul suo Santo monte. Aronne resta ai piedi di esso.
Il popolo, vedendo che Mosè tardava a scendere dal monte, fece ressa intorno ad Aronne e gli disse: «Fa’ per noi un dio che cammini alla nostra testa, perché a Mosè, quell’uomo che ci ha fatto uscire dalla terra d’Egitto, non sappiamo che cosa sia accaduto». Aronne rispose loro: «Togliete i pendenti d’oro che hanno agli orecchi le vostre mogli, i vostri figli e le vostre figlie e portateli a me». Tutto il popolo tolse i pendenti che ciascuno aveva agli orecchi e li portò ad Aronne. Egli li ricevette dalle loro mani, li fece fondere in una forma e ne modellò un vitello di metallo fuso. Allora dissero: «Ecco il tuo Dio, o Israele, colui che ti ha fatto uscire dalla terra d’Egitto!». Ciò vedendo, Aronne costruì un altare davanti al vitello e proclamò: «Domani sarà festa in onore del Signore». Il giorno dopo si alzarono presto, offrirono olocausti e presentarono sacrifici di comunione. Il popolo sedette per mangiare e bere, poi si alzò per darsi al divertimento. Allora il Signore disse a Mosè: «Va’, scendi, perché il tuo popolo, che hai fatto uscire dalla terra d’Egitto, si è pervertito. Non hanno tardato ad allontanarsi dalla via che io avevo loro indicato! Si sono fatti un vitello di metallo fuso, poi gli si sono prostrati dinanzi, gli hanno offerto sacrifici e hanno detto: “Ecco il tuo Dio, Israele, colui che ti ha fatto uscire dalla terra d’Egitto”». Il Signore disse inoltre a Mosè: «Ho osservato questo popolo: ecco, è un popolo dalla dura cervice. Ora lascia che la mia ira si accenda contro di loro e li divori. Di te invece farò una grande nazione» (Es 32,1-10). 

Mosè sale verso Dio, si ritira presso di Lui, vive in comunione con Lui, si immerge nella sua volontà. Aronne resta ai piedi della santa Montagna, si ritira presso il suo popolo, vive in comunione con il suo popolo, si immerge nella volontà del popolo. Il popolo lo corrompe nei suoi pensieri, lo trascina nella sua idolatria, lo obbliga a costruire per esso un vitello per essere il loro dio vivibile, dinanzi al quale prostrarsi in adorazione. È però un dio senza alcuna regola morale, un dio dissoluto, il quale permette ogni trasgressione e ogni abuso. 
Per Gesù la tentazione di essere da se stesso o dalla volontà dell’uomo era sempre davanti ai suoi piedi. Ogni uomo si presentava a Lui e gli chiedeva di agire non secondo la volontà del Padre, ma secondo i suoi particolari bisogni o necessità del suo corpo, ammalato, sofferente, lebbroso, cieco, muto, preda del demonio. È facile per Lui divenire come Aronne: lasciare la volontà di Dio e assumere quella del popolo. Gesù non cade in questa trappola di Satana. Ogni sera si ritira sul monte, va presso il Padre, si immerge nella sua volontà, si ricarica della sua forza, ritorna in mezzo agli uomini per fare solo ciò che il Padre gli ha comandato.

Mentre Gesù si trovava in una città, ecco, un uomo coperto di lebbra lo vide e gli si gettò dinanzi, pregandolo: «Signore, se vuoi, puoi purificarmi». Gesù tese la mano e lo toccò dicendo: «Lo voglio, sii purificato!». E immediatamente la lebbra scomparve da lui. Gli ordinò di non dirlo a nessuno: «Va’ invece a mostrarti al sacerdote e fa’ l’offerta per la tua purificazione, come Mosè ha prescritto, a testimonianza per loro». Di lui si parlava sempre di più, e folle numerose venivano per ascoltarlo e farsi guarire dalle loro malattie. Ma egli si ritirava in luoghi deserti a pregare (Lc 5,12-16). 

Ogni ministro di Cristo Gesù sappia che sempre può divenire come Aronne. Bastano pochi giorni di non comunione con Dio e la trappola della tentazione scatta e lo cattura. Quando Mosè era nell’accampamento, era Lui che metteva in comunione Aronne con la volontà di Dio. Ora che Mosè è sul santo Monte è Aronne obbligato a mettersi quotidianamente in comunione con il Signore. Lui invece si mette in comunione con il popolo e diviene idolatra. Gesù, che è Dio, Figlio Eterno del Padre, è invece sempre rivolto verso il Padre, sempre verso di Lui guarda, sempre Lui cerca. Mai cadrà nell’idolatria di farsi lui stesso “Dio autonomo da Dio, Dio sganciato e separato da Dio, Dio che cammina senza Dio, solo con comunione con l’uomo”.
Tutta la Chiesa è quotidianamente tentata. Oggi gli uomini non chiedono ad essa di far loro un Dio visibile, a portata di mano, un Dio diverso dal Dio di Gesù Cristo? Non vogliono forse tutti che la Chiesa faccia loro un Dio solo misericordia, pietà, compassione, capace di giustificare idolatria, empietà, stoltezza, immoralità, ogni trasgressione dei Comandamenti, pronto a concedere ogni licenza a peccare? Non vuole forse un Dio dalla sola carità materiale? Un Dio che doni solo un pezzo di pane per togliere la fame? Non vuole forse il mondo “Una Chiesa autonoma dal Padre, sganciata e separata dal Padre, che cammina senza il Padre, solo in comunione con l’uomo?”. Come Cristo Gesù, la Chiesa deve anch’essa salire sul santo Monte del Golgota e contemplare il suo Maestro per sapere cosa il cuore del Padre vuole da essa. Il popolo sempre tenterà la Chiesa come ha tentato Aronne. La sua forza è sul santo Monte.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fate che non cadiamo in tentazione. 
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